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Fondo: giovane aggredito e sfregiato
La lite è scoppiata in pub dopo un’accesa discussione. Altoatesino denunciato

di Marta Romagnoli

Attimi di terrore al pub la
Croce bianca di Fondo. Verso le
2 di notte è scoppiata una acce-
sa discussione, culminata con
un’aggressione. Un 37enne al-
toatesino avrebbe ferito sulla
guancia un 19enne di Fondo
con un bicchiere. Il ragazzo fe-
rito è stato subito soccorso e
sono stati allertati i carabinieri
di Cles. Per l’aggressore, rag-
giunto nella sua abitazione, è 
scattata una denuncia per le-
sione personale gravissima.
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Andreatta e Miorandi

DUE SINDACI
ALLO SPECCHIO

di Enrico Franco

I
l centrosinistra autonomista, dunque,
nelle due principali città del Trentino
ripresenterà agli elettori il sindaco 
uscente. In entrambi i casi, si tratta di
una scelta ritenuta dalla maggioranza

più doverosa che esaltante. A Rovereto, in 
tutta evidenza, la ricandidatura Miorandi è 
stata maggiormente sofferta, tanto da essere 
sospesa fino a mercoledì scorso, ma anche a 
Trento i commenti «off the record» 
sull’Andreatta bis registrano mugugni perfino 
nel suo Pd.

L’insofferenza dei partiti nei confronti dei
sindaci, come ha ben evidenziato Simone 
Casalini nell’editoriale di giovedì, discende 
certamente dal rafforzamento dei primi e 
dall’indebolimento dei secondi. Nei casi in 
questione, però, c’è un ulteriore fattore da 
tenere in considerazione. Andreatta e 
Miorandi — nonostante abbiano una stile 
politico assai diverso — nel corso dei 
rispettivi mandati non sono riusciti a 
costruire attorno a se stessi una vasta simpatia 
popolare. Paradossalmente, ciò è avvenuto 
per ragioni opposte: il borgomastro del 
capoluogo non ha saputo trasmettere una 
visione forte, quello della Città della Quercia 
ne ha imposta una tutta sua. In un modo o 
nell’altro, insomma, è mancata la capacità di 
condividere un percorso non tanto con le 
«segreterie e i direttivi», bensì con le proprie 
comunità.

Intendiamoci, nessuno auspica derive 
populiste dannose prima ancora che inutili. 
Ma se un’azienda si può governare (forse) a 
colpi di delibere, la guida di un municipio 
richiede un impegno di dialogo con l’intero 
tessuto sociale. Un leader deve talvolta forzare 
la mano, osare uno strappo per uscire dal tran 
tran o dai luoghi comuni, perseguendo un 
obiettivo lungimirante che proprio in quanto 
tale suscita forti resistenze. Nella normale 
come nella straordinaria amministrazione, 
tuttavia, ha il dovere di coinvolgere 
pazientemente quante più persone possibile 
nel percorso indicato, più o meno ambizioso 
esso sia. Andreatta e Miorandi, 
auspicabilmente, dovrebbero dimostrare 
subito di aver appreso la lezione.

In questo senso, un grande esempio è stato
offerto da Cristiana Collu nella sua purtroppo 
breve permanenza al timone del Mart. La 
commozione mista a orgoglio dello staff del 
museo ha dimostrato come la direttrice abbia 
saputo costruire passo dopo passo uno spirito 
di squadra straordinario, attraverso una 
leadership maturata sulla condivisione di un 
progetto. Un successo che, ovviamente, ha 
spaventato chi non sa confrontarsi e non ha 
neppure il buon gusto di rendere l’onore delle 
armi.

Strategie regionali Piazza Dante, il piano altoatesino raccoglie consensi. Piace la quotazione in Borsa

Energia, Gilmozzi spinge il polo
L’assessore: occorre cambiare marcia. Theiner: una partnership utile per tutti

Il Trentino applaude Mattarella
«L’autonomia ha un amico»

di A. Papayannidis
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IL RITRATTO

Sergio il saggio,
da Lavarone
alla sinistra Dc 

«Un amico dell’autonomia»,
che sarà «un sicuro punto di ri-
ferimento istituzionale per il
rinnovamento italiano». Così
la politica regionale descrive 
Sergio Mattarella, da ieri nuovo
presidente della Repubblica
italiana. Applausi e auguri di
Rossi, Kompatscher e dei par-
lamentari trentini e altoatesini.

a pagina 2 Ruggera

ELETTO IL DODICESIMO CAPO DELLO STATO: MONDO POLITICO SODDISFATTO

Le Province di Trento e Bolzano avviano il
confronto sul tema dell’energia. Il punto d’arrivo
del dialogo tra le due giunte potrebbe essere la
creazione di una società regionale. 
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CREDITO

Iccrea in Friuli
Holding Nordest
fuori pericolo
I ccrea tratta per entrare nel capitale sociale di

Mediocredito Friuli. Trento sta in guardia.
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Istruzione Concorsi, la protesta dei docenti

Accorpate
le scuole
con meno
di 400 iscritti

La definizione formale è «razionalizzazione del piano 
dell’offerta formativa». Nella sostanza, la giunta 
provinciale prevede di ridurre il numero di plessi e di 
istituti. L’ipotesi riguarda gli istituti comprensivi con meno 
di 400 alunni. Piazza Dante prevede di chiudere i complessi 
con meno di 40 alunni e che si trovano a una distanza di 
qualche chilometro da un‘altra sede. Intanto ieri mattina, 
davanti alla sede della Provincia, è andata in scena la 
protesta dei docenti precari contro i concorsi.
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UPT

Dellai ignora
Conzatti
«Vado avanti»

Agricoltura
Vallagarina,
Rosaria scommette
sullo zafferano

Cultura
Torna la Candelora
Quando l’orso
esce dal letargo
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Volley
Energy T.I. Diatec,
grande prova
Verona sconfitta
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OGGI

Onomastici:
Dati meteo a cura di iLMeteo.it

LUN MAR MER GIO

8°C
Sole
Vento: NNW a 6 km/h
Umidità: 34%

1°/9° -1°/4° 2°/4° 3°/6°

Brigida, Veridiana

C aciotte al peperoncino e al-
le erbe cipolline, Formag-

gio dell’orso e Vezzena. È il bot-
tino di una truffa architettata ai
danni di un caseificio trentino.
Nei guai sono finiti due uomini
che avrebbero pagato 833 euro
con un assegno altrui di cui il
proprietario aveva denunciato
lo smarrimento.
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BOTTINO: 833 EURO

SMASCHERATA
LA TRUFFA
DELLA CACIOTTA

S ono 29 gli interventi sulle
piste da sci portati a termi-

ne dai soccorritori ieri. Com-
plice la neve ghiacciata, diverse
sono state le cadute che hanno
interessato appassionati e turi-
sti. Fratture di arti, traumi e
contusioni: queste le ferite più
comunemente riportate, le più
gravi guaribili in 30 giorni.
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PISTE PERICOLOSE

NEVE GHIACCIATA
UNA RAFFICA
DI SOCCORSI

di Albino Leonardi a pagina 9

L’INTERVENTO

Folgarida, non convince
la scelta del governatore
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